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Baseball A/1
La Danesi Nettuno
torna al vertice
Riaggancio al verticeper la
DanesiNettuno,che grazie alla
vittoria17 a 2sul fanalino di
coda Verona e alcontemporaneo
pareggio tra le squadre di testa,
Juventuse Modena, torna a far
partedel terzetto che guida il
campionatoA/1 di baseball. Una
partite a testa anche tra Casertae
Sarti Firenze, mentre appare in
recupero ilCus Cariparmache ha
centrato due successi interni
contro l’AirDolomiti.

Waterpolo, A1
Posillipo avanti
tutta a Firenze
Vincendo agevolmente a Firenze
(8-3), il Posillipo ha rafforzato la
laedership della regular season
giunta alla 210giornata. 20l’Ina
Roma che a sua volta ha superato
incasa l’Ortigia 17-11. In
classifica i napoletani (40 pt)
precedono l’Ina di5 pt, il Pescara
di7, seguono Florentia e Reccoa
31, Savonaa 30,Anzio a 20,
Como a16, Ortigia 13, Cataniae
Paguros11, Bologna 10.
Chiudono Nervia 8 e Brescia a 5.

Rugby, torneo
concluso
Via ai play-off
Conclusa la regular seasoncon la
220giornata disputata ieri cheha
sancito le retrocessioni di
Catania e Colleferro (classifica:
Milan 41 pt,Benetton38, Padova
33, Calvisano 30, Rugby Rme
Rovigo24, Bologna 21, L’Aquila
18, SanDonà16, Livorno 10,
Catania 6,Colleferro 3), sono
state fissate le date dei play-off
scudetto cui sono ammesse
anche leFF.OO e ilPiacenza.
Inizio il 25.4, quarti a maggio.

Pallamano donne
Hc Rimini
al primo scudetto
Dopo 11 stagioni di egemonia
assoluta è stato l’Hc Rimini ha
riuscirea battere il Cassano
Magnago nella seconda fnale di
play-off e vincere così ilprimo
tricolore della loro storia. 24-22 il
punteggio per le romagnole (22-
22 all’andata). Il successo è stato
firmato dalle tre sorelle Bugli (10
gol, 4 Laura, 4 Sara, 2Barbara),
tuttee trenazionali. La finale per
il30posto è stata vinta dal
Palermo 29-14 sul Bressanone.

abbonatevi a
21-4-73 21-4-97

Nel 24o anniversario della scomparsa del
compagno

ODONI GIUSEPPE
I figli loricordanoconimmutatoaffetto
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Non c’è pace per il povero
Mike Tyson, l’uomo che
ama i colombi e che
tuttavia ha in corpo un tale
bagaglio di energie
esplosive da non riuscire a
confinarle esclusivamente
tra le mura di una palestra
né tra le corde di un ring.
Energie che si traducono in
«insaziabilità sessuale», in
smania erotica e in appetiti
che i più giudicano
disdicevoli e che sono
costati, quando sono
debordati in exploit
violenti, anni di galera,
continue e spesso gratuite
denunce, esborsi miliardari
per il ricco «Iron Man».
«Individuo pericoloso» per
le donne ma
pateticamente fragile di
fronte al loro sex appeal,
Tyson ha avuto una severa
lezione dalla giudice
americana che lo ha
condannato a meditare in
un ring blindato e senza
guantoni sulle proprie
irrequietezze penali e
falliche agressività. «Sono
cambiato», ha detto
uscendo dalla cella
dell’umiliazione e dai
giorni della passività
totale. E per dimostrare
quanto fosse sincero si è
convertito all’Islam, la
religione delle donne
nascoste dai veli e lontane
dagli occhi. Non ha potuto
tuttavia convertire la carica
erotica in pace dei sensi e
l’ha buttata
sull’autocelebrazione
onanistica e
cinematografica: ha
ripreso segretamente le
performance con le «sue»
ragazze, pare centinaia, e
conservato gelosamente in
videocassette da rivedere
quando la nostalgia si
materializza in desiderio.
Nulla di male, certo. Un po‘
di narcisismo ma anche la
religiosa riservatezza del
suo nuovo Credo e i poco
nobili e molto pubblici
precedenti devono averlo
spinto a organizzarsi in tal
modo. Ma non c’è piega o
vizio di un campione che
non trovi il suo censore.
Ecco perciò che la ricca e
personalissima collezione a
luci rosse di Mister
Dinamyte è stata distrutta
e bruciata dal suo manager
e controllore John Horne
non appena questi ha
scoperto, complice un
televisore dimenticato
acceso, di quali film si
nutrissero le ore d’ozio del
suo gallo dal pugno d’oro. I
due hanno litigato, ma
l’integralismo dell’agente
prezzolato ha vinto sulla
sete di ricordi di Tyson
quando il primo ha
argomentato sul «timore
che quelle immagini
potessero circolare ed
essere usate per qualche
ricatto». Ragioni di soldi,
quindi per cancellare la
cineteca dell’intimità del
peso massimo condannato
per stupro e che magari
avrebbe rivelato le
dolcezze di un uomo che
tutti vogliono violento,
sempre. Tranne che con i
colombi del Bronx.

G. Ce.

E Mike Tyson
scoprì
un censore
nel suo letto

Dopo il kot a Miller, il campione del mondo sfida l’imbattuto welter californiano

Parisi cerca i pugni
di Oscar De la Hoya

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro
Gruppo di Lavoro 

sulla misurazione dell’azione amministrativa

IV Ciclo di approfondimento sui temi
della misurazione di costi e rendimenti

nella Pubblica Amministrazione
Misurazione del risultato e comunicazione al cittadino:

lo stato di avanzamento negli Enti Locali
Roma, 23 aprile 1997 - Ore 15.00

Cnel - Sala Gialla

Interventi programmati:
Introduce

• Giuseppe De Rita
Coordina

• Armando Sarti
Relazioni di base

• La comunicazione al Cittadino: raccordo istituzionale fra
Stato ed Enti Locali
Mauro Masi, Dipartimento per l’informazione e l’editoria -
Presidenza del Consiglio

• La comunicazione negli Enti Locali: il punto di vista dei cit-
tadini
Marina Migliorato, Movimento di Difesa del Cittadino

Esperienze
• «La comunicazione al cittadino nel Giubileo»

Alessandro Sattanino, Agenzia Romana per la preparazione del
Giubileo

• Le esperienze dei Comuni
Leda Guidi, Servizi di Comunicazione Comune di Bologna
Guglielmo Mastroianni, URP Comune di Catania
Monica Giampaoli, Redazione centrale e coordinamento URP
Comune di Roma

• «Il raccordo territoriale delle informazioni»
Carmela Pagano, Prefettura di Roma
Elvezio Galante, Protezione civile

• «La Banca Dati del Lavoro»: uno strumento di comunica-
zione
Sergio Rosato, Sistema Informativo Ministero del Lavoro

Conclude
• Armando Sarti
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MILANO. Gli organizzatori ambro-
siani, Andrea Locatelli ed Elio Cote-
na,nonhannoavuto fortuna, sabato
notte, nel sempre accogliente Palali-
do che nel passato, all’epoca della
grande«box»italianaperognivener-
dì fu teatro di straordinari combatti-
menti. Stavolta c’erano forse 1500
spettatori (o poco più) compreso il
dottorGrisolianuovopresidentedel-
la «Federbox». All’ultimo minuto,
per forfait sono mancati i dilettanti
Giorgio Cavalcante (super-leggero)
ed Antonio Tolla (medio-massimo)
entrambidiSanGallo,Svizzera.

Inoltre non ha combattuto Vin-
cenzo Nardiello, il romano nato in
Germania, un tipo che protesta sem-
pre, autentica disperazione del suo
managerCherchi,incompensocam-
pione del mondo dei super-medi
Wbc(6 luglio1996)quandosuperòil
sudafricano Thulane Malinga; titolo
che Vincenzo perse tre mesi dopo a
Milano contro l’inglese Robin Reid,
un picchiatore. Inoltre tre combatti-
menti precedenti il «clou» mondiale
fra Giovanni Parisi e lo sfidante Ha-
rold Miller di Las Vegas, Nevada, de-
lusero atrocemente gli spettatori per
le loro insignificantivicende.Sandro
Casamonica liquidò il messicano
Marc Fernandez in cinque riprese.
Poi Athos Menegola fece fuori lo ju-
goslavoMirkoRadavanicin55”!Infi-
nelostatunitenseCraigAllenHouksi
è arreso durante il secondo round al
britannico Nigel Wenton. Gli occhi
dei presenti erano puntati sul tar-
chiato Wenton, sfidante ufficiale di
Parisi campione che potrebbe impe-
gnareParisipiùdiAroldMiller.

Tuttavia ilvalidoragazzonatoil13
Aprile 1967 a Las Vegas non ci ha del
tutto deluso. Presentatosi a Milano
con40partitedisputate,30vittorie,9
sconfitte, un pareggio con Sergio Ve-
la, 14 successi prima del limite, mal-
grado l’aspetto fisico minuto, un fac-
cinononcertodagladiatore, l’ameri-
cano ha fatto la sua onesta parte di
collaudatore. Nel combattimento
non proprio a senso unico, ha perso
tre volte la dentiera procurandosi un
inutile richiamo dell’arbitro italiano
Mario Maianti. Perché italiano? Di
solito un nostro connazionale lo
mettono fra i giudici che, l’altra not-

te, erano un portoricano, un tedesco
e unspagnolo. Invece il super-reviso-
re ero lo statunitense di colore Glenn
Geneeilmedicodiserviziol’espertis-
simo dottor Mario Sturla di Pavia.
Giovanni Parisi, forse resosi conto
che Miller non era un pericolo e ma-
gari come ha dichiarato poi nella
conferenzastampadopoil combatti-
mento di fare un poco di spettacolo
per il pubblico non si è impegnato a
fondo pur sparando alcuni punti po-
derosi che tuttavia Miller ha incassa-
tocondisinvoltura.

Durante l’ottavo round dopo che
Miller perse per la terza volta la den-
tiera mentre Parisi partiva alla carica
con colpi a due mani, l’arbitro si in-
trometteva fra i due avversari decre-
tando la fine del combattimento con
ilverdettodiko tecnico:nientedadi-
re.Sulnostrocartellinoavevamocin-
que punti di vantaggio per Giovanni
Parisi malgrado non sia sembrato al
meglio della forma. Vittoria netta
dunque, quasi facile ma lo sconfitto
Arold Miller a nostro parere ha meri-
tato un applauso per la sua tenacia,
per il coraggio davanti a un avversa-
riodigranlungasuperiore.Eildoma-
ni mondiale di Parisi? Sfumata pare,
la rivincita con il super Julio Cesar
Chavez, il messicano di Sonora, che
sognava di vincere cento combatti-
menti senzasconfitta (noncièriusci-
to di poco)che vanta unsuccesso per
verdetto a Las Vegas su Giovanni Pa-
risi ma che ormai è in declino, il clan
delnostrocampionesembrapuntare
sull’invitto Oscar De La Hoya, messi-
canonatoinCalifornia24annifa.

Già campione del mondo dei ju-
nior-welters Wbo di recente ha sof-
fiato il mondiale dei welters (kg
66,678) a Pernel Whitaker altro for-
midabilepugile.

ALasVegasil loroconfrontoèstato
modesto, ma sul nostro cartellino
avevamo proprio De La Hoya vinci-
toreperduepunti.Certounconfron-
to Parisi-De La Hoya potrebbe riem-
pire qualsiasi nostro palazzetto pur-
troppo pare sia già impegnato con
DonKingeBobArum,peralmenotre
combattimenti nel 1997 a Las Vegas.
Peccato!

Giuseppe Signori
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Giovanni Parisi celebra la sua vottoria Claudio Scaccini/Ap

In 10mila assistono all’Oktagon: applausi al match donne, fischi per i troppi «colpi bassi»

Calci e calcioni in «libertà»
MILANO. Alla fine hanno vinto lo-
ro, le due affascinanti ragazze della
kick boxing: Chantal Menard e Na-
dia De Bras hanno conquistato gli
oltre 10mila spettatori del Forum
ben più dei colleghi maschi di oltre
100 kg cadauno. Nove round han-
no tenuto col «fiato sospeso» la pla-
tea perl lo più maschile accorsa ad
Assago per lo scontro annunciato
«titanico» degli otto colossi che si
sono date «mazzate tribali» come
ama definirle l’organizzatore di
quest’estemporaneo Oktagon, Car-
lo Di Blasi. L’unica sfida femminile,
titolo mondiale di kick in palio, è
andataaNadiaDeBrasanchesel’in-
contro non è mai stato saldamente
in mano all’una o l’altra protagoni-
sta. La De Bras è stata rianimata più
di una volta con i sali ma alla fine è
stataleiaconquistarel’ambitacoro-
na iridata e Chantal Menard ha do-
vuto riconoscere la sconfitta con-
gratulandosi con la rivale. «Misono
allenata per vincere questo match
sapendo che avrei trovato una Me-
nard favorita dal pubblico italia-

no», dice Nadia, «molti pensano
chebla kick boxing sia uno sport
violento, ma non è così, èuna disci-
plina che ti porta ai tuoi limiti e ti
aiuta a superarli. Purtroppo i veri
violenti sono gli uomini, e tutti i
giorni si sente di donne maltrattate
o peggio struprate. Per me questa
vittoria è veramente importante e
considero gli sport da combatti-
mento un’attività stupenda. Quan-
doboxopoimirifaccioalmioidolo,
CassiusClay.

Annuisce Chantal che con la De
Bras haunpassatoincomuneaven-
do iniziato entrambe a combattere
in Normandia, e che ora è la porta-
coloridiunclubitaliano.Delusama
nonperquestomenodeterminataa
continuare, tanto che non si perde
un colpo dei successi match, quelli
tra i «colossi». Sfide improbabili, al-
cune delle battaglie da 100 chilo-
grammi segnate da «scontri» al li-
mite della rissa e della correttezza
come quello dell’energumeno ca-
merunense Henry Kolle, arresosi
dopo pochi scambi. E non sono

mancate situazioni cruente come
quando il brasiliano Da Silva, dopo
aver superato le eliminatorie, si è
presentato sul ring dolorante e con
una gamba vistosamente fasciata. Il
suo avversario, l’olandese Van De
Palm, fin dall’inizio ha cercato di
colpirloconcalcibassipropriolìper
constringerloallaresa.Nonc’èstato
Da Silva, ottimo boxeur e beniami-
nodelpubblicomilanese,edalladi-
fesa è passato all’attacco. Ma alla
lunga il «piranha nero», superiore
intecnicaeabilitàmasuunagamba
sola,hadovutocederealmenospet-
tacolareamatorivale.

La seconda edizione dell’Okta-
gon si è quindi chiusa con un gran
successo di cassetta e ai soliti appas-
sionati di arti marziali si sono ag-
giuntimolticuriosi,alcunideiquali
nondubitano che i colpi visti siano
veri: «Non pratico nessun’arte di
combattimento, ma mi interessa
vedere come si menano sul serio
due persone, non come nel wre-
stling», commenta un giovane. Un
gran tifo ha accompagnato l’incon-

tro di MaxGreco, ilmilanesecheha
strapazzato il suo rivale di kick bo-
xing e che ha commentato: «Okta-
gon mi sembra un miscuglio di tec-
niche e stili con poca precisione e
molto scontro fisico, ma l’incontro
delle ragazzeèstato ilverospettaco-
lo». Stesso commento per una cin-
tura nera di karate. Insomma okta-
gon, cioè i combattimenti liberi e
non vincolati da regolamenti se
non dal divieto di certi colpi, pren-
de piede anche in Italia dopo aver
sfondato, e da anni, in Usa ma an-
che in Brasile. Calci, pugni, proie-
zioni, leve, non importa, è tutto le-
cito sinché l’avversario si arrende
perdendo il match. Ma lealtà e cor-
rettezza non fanno parte del gioco.
Vedere, in contempoaranea, Vin-
cenzo Parisi vincere il mondiale
senza infierire sull’avversario alle
cordefaripensarealmatchdiDaSil-
va colpito sulla gamba dolorante
con insistenza. Troppo facile dire
qualesialosportdapreferire.
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